
“Sette  Terre”  cresce  e
diventa  wine  partner  dei
Maestri del Paesaggio

Da sinistra in piedi: Fabio
Leoncini (Tellurit), Eligio
Magri  (Eligio  Magri),
Cristina  Papetti  (Sassi
della  Luna),  Simonetta
Ferrario (Caminella), Laura
Micheli  (Valba)  e  Carlo
Ravasio (Sant’ Egidio). Da
sinistra  accovacciati:
Daniel  Pennacchio  (Cascina
Lorenzo)  e  Antonio  Lecchi
(Casa Virginia)

“Sette Terre” sale a otto, s’appresta a far da portabandiera
dei vini bergamaschi in un grande evento internazionale in
programma a Bergamo, e, soprattutto, conferma i suoi principi
costituenti, in primis il profondo legame con la terra. O
meglio, con le terre, la Maiolica, la Marna di Bruntino, la
Volpinite,  il  Sass  de  Luna,  l’Arenaria,  il  Flysch  e  le
Torbiditi,  quell’insieme  di  sedimenti  che  caratterizzano
l’arco collinare bergamasco e che sono in grado di regalare
nettari  dalla  forte  personalità  a  chi  sa  coglierne  le
peculiarità. È da queste “miniere” che nascono i vini degli
otto Viticoltori Indipendenti di Bergamo. L’Associazione non
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ha neanche due anni di vita, eppure cresce e consolida il
proprio cammino esaltando il terroir e la massima espressività
del vino. «Il tutto – annota il presidente Carlo Ravasio –
all’insegna della sostenibilità ambientale e con l’obiettivo
di rendere i consumatori bergamaschi nuovamente orgogliosi dei
propri  prodotti.  Abbiamo  del  resto  i  mezzi  e  un  ambiente
armonioso, dobbiamo solo decidere se fare o meno qualcosa di
diverso». «Non siamo in antitesi con nessuno, sia ben chiaro –
puntualizza Ravasio -. L’importante è che tutti i produttori
portino  avanti  il  territorio,  che  si  faccia  distretto,
crescita e valore. La terra, aggiunge il presidente – è un
passato che insegna. A noi il compito di osservare e trovare
la giusta armonia per produrre qualità».

Una linea chiara, sintetizzata al meglio dal motto “La terra,
l’ambiente, la qualità, l’anima di Bergamo nel bicchiere”, un
insieme di valori che l’Associazione ha “sposato” nel luglio
del 2014, al momento della nascita, e che si sta rivelando
premiante visto che il numero dei soci è in crescita. Due i
nuovi ingressi: Sassi della Luna, azienda agricola di Cenate
Sopra guidata da Cristina e Claudio Papetti, e Tellurit di
Pontida, nelle mani di Fabio Leoncini, amministratore delegato
del Gruppo Innowatio, con sede al Kilometro Rosso e attivo nel
settore energetico, che tre anni fa ha rilevato i vigneti dal
farmacista  Losa.  È  vero,  nel  frattempo  dalla  compagine  è
uscita l’azienda più grande, “Le Corne” di Grumello del Monte,
tra i fondatori del sodalizio, ma trattasi, precisa Ravasio,
«non di un disconoscimento dei nostri valori ma di una scelta
legata a una fase progettuale dell’azienda».

Ad  oggi,  pertanto,  le  aziende  che  compongono
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l’associazione sono Caminella di Cenate Sotto, Cascina Lorenzo
di  Costa  Volpino,  Eligio  Magri  di  Torre  de’  Roveri,
Sant’Egidio di Sotto il Monte, Valba e Sassi della Luna di
Cenate Sopra, Casa Virginia di Villa d’Almé e Tellurit di
Pontida, per un totale di 43 ettari vitati, 200mila bottiglie
prodotte e 39 etichette. Altre richieste d’ingresso da parte
di produttori bergamaschi sono al vaglio dell’Associazione.
«Tuttavia  –  evidenzia  il  vicepresidente  Antonio  Lecchi  –
avanziamo  con  cautela  perché  vogliamo  che  all’adesione
corrisponda anche una fedele condivisione dei nostri principi
sia morali che qualitativi, vogliamo che il serio viticoltore
dopo le fatiche e l’impegno per la sua migliore produzione,
sia premiato dalla scelta del consumatore e che lo stesso
diventi  orgoglioso  di  bere  e  promuovere  la  qualità  della
viticoltura della terra bergamasca. Il tempo è passato, le
guerre,  la  mezzadria,  la  riforma  agraria  del  1947  hanno
portato a fare ai tempi delle scelte soprattutto di autarchia,
oggi possiamo permetterci di parlare di ricerca, di valore e
soprattutto d’impegno per la migliore qualità».

L’Associazione Sette Terre vuole essere sempre vicina alla
cultura, al cibo ed al rispetto dell’ambiente, per questo
motivo  ha  deciso  di  essere  wine  partner  al  grande  evento
internazionale “I Maestri del Paesaggio” in programma dal 7 al
25  settembre  prossimi  in  Città  alta.  «È  un  momento  di
eccellenza  legato  alle  tematiche  del  paesaggio  –  commenta
Ravasio  –  che  coinvolge  un’intera  città.  Ci  sentiremo
orgogliosi portabandiera della qualità del vino bergamasco:
speriamo  che  tanti  ristoratori  ed  enotecari  facciano  un
sforzo, provino a credere al nostro territorio e sentano anche
loro il profumo della nostra terra».

 

 


